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Il processo all’Alta Corte 
La dichiarazione di Nasi 


Roma, 5. — Stamane Nasi è stato 
udito dalla Commissione dell'Alta Corte 
di Giustizia. 

Sull'interrogatorio di Nasi davanti 
alla commissione istruttoria dell'Alta 
Corte, si assicura che, avendo l'on. 
Manfredi comunicato all’ex-ministro che 
lo aveva chiamato per fargli alcune 
contestazioni, l'on. Nasi ha risposto che 
voleva fare una dichiarazione prelimi= 
pare nei seguenti termini : « Aveva sup- 
posto di essere chiamato per dire se 
o meno intendesse associarsi alle di- 
chiarazioni dei suoi difensori in una 
delle quali era detto che la difesa si ri. 
serverebbe al pubblico dibattimento ogni 
testimonianza, risposta o spiegazione, 
Dichiara che tale non è la sua inten- 
zione; aveva espresso ai suoi difensori 
la più precisa volontà di astenersi da 
qualsiasi eccezione procedurale ; se al- 
trimenti è accaduto la responsabilità 
non può essere nè sua nò della difesa. 
Non si permette di fare alcuna discus- 
sione di carattere giuridico sugli atti 
dell'onorevole commissione, ma con 
tutto il rispetto dovuto alla sua auto- 
rità, osserva che gli atti istruttori in- 
trapresi non gli sembrano conducenti 
ai fini voluti. Non è utile alta vigilia 
del dibattimento, senza contradditorio 
delle parti, interrogare persone che 
possano avere interesso a scomare la 
propria responsabilità o abbiano fatto 
dichiarazioni ostili pronunziate in un 
momento di grande perturbazione ; oc- 
correrebbe piuttosto consultare gli atti 
e non soltanto quelli del processo, ma 
gli altri attinenti al medesimo in tutti 
i rami della pubblica amministrazione 
nei limiti del potere presidenziale, 
senza pregiudizio di tutte le richieste 
che potranno farsi dalla difesa. 


esperienza del passato gli consiglia di 
fare una sola dichiarazione: cioè che 
egli non ha ragione di preoccuparsi o 
di tamere essendo prontissimo a fornire 
all’Alta Corte e al paese tutte le spie 
gazioni desiderabili. Non si tratta di 
artifici procedurali o defensionali ; il 
giudizio in merito viene ora ed è in 
questa sede che può esercitare i diritti 
oi doveri di difesa, La Camera non 
ha creduto di fare una istruttoria prima 
di formulare il suo atto di accusa ; lo 
ha rinviato al giudizio ed egli lo at- 


toria intrapresa apparire provocata da 
alcuna sua domanda alla presidenza. In 
una lettera da lui diretta da Regina 
Coeli scrisse che non vedendo più pros- 
sima la liberazione, rinunciava a qual. 
siasi istanza pur di affrontare il pub- 


| blico dibattimento; a giustificazione 
i delle sue parole e tutela del suo diritto, 


il Nasi avrebbe ‘detto di invocare la 
parola seritta del presidente contro gli 
abusi della pubblica stampa, cioò che 
non è giusto preoceupare l'opinione 
pubblica e che ogni convinzione doveva 
essere fondata sui risultati del pubblico 
dibattimento. Nessuno vorrà meravi- 
gliarsi della sua impazienza. Troppo 
facile e comodo è a chi non può nuo- 


LA STORIA 
e Pasquale Villari 


La gloria di Paquale Villari, del quale 
festeggiasi oggi l'uttantesimo complean- 








j Do, vivrà sicuramente anche al di là 


del tempi nostri. L'hanno infatti origi- 
nata vere e profonde ragioni, che su- 
perano i capricci di un fuggevole mo- 
mento. Tre sono — ripeto le stesse pa- 
role adoperate dal Villari nel suo cele- 
bre scritto: La storia è una scienza? 
— tre sono gli elementi che costitui- 


i scono la storia: il fatto, la rappresen- 


È doi fatti. 


tazione del fatto, la connessione logica 


Colui che con procedimenti 


| sottili ricostruisce pazientemente le vi- 
f cende del passato e tenta riprodurle 
; nella loro realtà, ma qui si arresta, 


soddisfatto delia sua opera, come chi 


| abbia adempiuto in tutto al dovere suo, 


è un apprezzabile cultore della storica 


E erudizione, no» uno storico. Ma il Vil- 


lari, che nelle sue opere tutte impone 
4 sò stesso il terzo e più grave dei tre 
compiti, è uno storico. Cominciamo pure 
con questa informazione, che ha gia il 
suo valore, oggi che la mapia della in- 


i floita erudizione storica accumulata 
Senza nessun fine, mipaccia, anche in 
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cere il polemizzare, ma il complicare 
e il rinviare per lui significa soffrire, 
e non soffrire solo, ma spendere, senza 
averne i mezzi, dopo quattro anni di 
dotori e di lotte per arrivare dinanzi 
all’Alta Corte di eni attende il giudizio 
solenne ma sereno.» 


Qui si parla della natura 
delle prove di un giornale 


Il Paese è quasi indignato perchè ab- 
biamo chiamato un badalucco la proposta 
d’arbitraggio, fatta dal direttore della Vita 
per la faccenda dei negoziati ed accordi 
segreti dell'on. Tittoni col Vaticano; e 
definito una maccaronata l'insistenza a 
pretendere che il nostro Ministro degli 
esteri rimanga politicamente disonorato 
se non s’affretta ad accettare quest'arbi- 
traggio, 

Non diremo che le nostre parole siano 
gentili — ma non sono neanche villane. 
E ci pare chei giornali giacobini, i quali 
sono pieni di vituperi contro i loro avver- 
sari ed ora ne dicono d’ogni colore contro 
i preti e contro l'insegnamento religioso, 
non dovrebbero gridare allo scandalo per 
definizioni che, al postutto, almeno se- 
condo il nostro avviso, hanno saldo fon- 
damento nella verità. 

Nei paesi democratici non si conoscono 
che due mezzi di dibattito: la tribuna e 
il giornale. Non ci sono giudizii e arbi- 
trati o arbitraggi segreti. Ogni questione 
deve essere portata e svolta in pubblico, 
davanti al popolo, 

E siamo molto meravigliati che uomini 
e giornali, i quali si dichiarono deposi- 
tari dello spirito democratico, vengono a 


| proporre dei giudizii svolti nel mistero, 


senza alcun controllo del pubblico, come 


3 , i si faceva una volta, sotto i governi de- 
«Non sarebbe necessario, mala triste ! 


gli austriaci 6 dei borboni. O che 
si vuol ritornare a quegli înfausti tempi 
con queste denuncie o prove segrete? 

Ma il direttore della Vita — obbietta 
con vivacità il Paese — ha detto e ripe 
tuto che «le prove sono di natura tale 
che non può renderle pubbliche. » 

Questa potrà essere un paravento, ma 
non è una ragione seria, Se il direttore 
della Vita non può portare le sue prove 
contro l’on. Tittoni in pubblico, come 
è stato sfidato, smetta di fare il pubblico 
accusatore, 

Quando il ministro disse: non è vero 
ciò che voi dite, voi mentite!» il gior- 
nale doveva subito rispondere : «no, si- 
gnor "littoni, non siamo noi che mentia- 
mo; ed ecco le prove del nostro asserto. n 

Invece di fare quello che si è sempre 
fatto da che esistono paesi liberali de- 
mocratici, e come tutto il mondo atten- 
deva, il direttore della Vita dichiara di 
essersi accorto che le swe prove sono di 
natura tale che non si possono esaminare 
se non nel mistero di quattro pareti e 
col lumino da notte. Ma perdio! doveva 
assicurarsi prima della natura delle sue 
prove, prima di gittarsi nel cimento, 

Doveva prima sapere che arma aveva 
a 


o 


Italia, di uccidere la storia; mentre la 
« sociologia », che pur non esiste come 
scienza sicura dei suoi postulati, avreb- 
he, nella mente dei più, seppellito da 
un pezzo l'antica filosofia della storia, 
che è poi la storia stessa, nel suo più 
alto sigmficato. Senza vacuità rettorica 
e senza pedanteria erudita, il Villari 
storico ricostruisce con esattezza i fatti, 
li descrive con sorprendente evidenza, 
iatuiscei problemi nella loro connessione, 
tenta ogni volta di risolverli. 
Certamente l’intuizione geniale su. 
però talvoltà la rigorosa dimostrazione, 
con grave scandalo degli innumerevoli 
professori di metodo eritico, pronti sem- 
pre a scagliare la prima pietra. Eppure 
dobbiamo a codesta intuizione quella 
ch'io ritengo una delle maggiori giorie 
del Villari: l'avere fino dal 1868 col suoi 
articoli del Politecnico, onde poi sor- 
sero i Primi due secoli della storia di 
Firenze, gettato le fondamenta della 
vera storia Fiorentina, oscurata allora 
da quella concezione sè diconte ideali- 
sta, che il risorgimento italiano aveva 
fatto di moda e resv forse 1vecessaria. 
I rapporti intimi fra ie vicande com- 
merciali di Firenze e la sua fortuna 
politica, la natura delle egoistiche e ti- 
ranniche corperazioni artigiane e di 





in mano e se era capace di sparare, 
Se avesse avuto tale precauzione avrebbe 
evitato, dopo la tracotante sfida, di pro- 
porre un arbitraggio che è una ritirata 
ed appare come uno scherzo di natura 
— 6 quel che è peggio, di natura morta. 
Yy 


grandi manovre navali 


L'arrivo del Re a Messina 


Messina, 6. — La città è animatis- 
sima e festante. Nonostante il riposo 
festivo i magazzini sono aperti. Mol. 
tissime bandiere e numerosi trofei sono 
esposti. 

La Regina Elena è giunta alle 17. 
La maestosa nave, con una svelta ma- 
novra, si è ancorzta alla boa militare 
N. 1. Un’immensa folla dalla banchina, 
dai balconi ed entro le barche assisteva 
all'ingresso della nave che portava il 
guidone reale all'albero maestro. La 
nave fu salutata con 24 colpi di can- 
none. 

Il tempo è coperto, ma buono. 

Il viaggio del Re sulla nave Regina 
Elena fu eccellente. Il mare era calmo 
ed il tempo coperto. La nave reale 
parti da Vado scortata da due caccia. 
torpediniere. Il percorso fu effettuato 
alla velocità di 18 miglia e la nave fu 
obbligata a rallentare verso le ore 8 
di stamani per non anticipare l'arrivo 
prefissato. Durante la navigazione la 
Regina Elena fu avvistata a nord dello 
stretto dalla divisione comandata dal 
Duca degli Abruzzi che, filando a tutta 
velocità di contrabordo, rese gli onori 
alla nave reale. 

Domattina all'alba a bordo della Re- 
gina Elena il Re si recherà ad assi- 
stere allo svolgimento della prima fase 
del tema tattico e strategico delle eser- 
citazioni navali. 


La politica del dep. socialisti triestini 
commertala dal prof, Labriola 


Gli accordi coll’I. R. Luogotenente 

Napoli, 6. — Il deputato triestino 
Pittoni pubblicò ieri nell’Avanti una 
lettera di risposta all'articolo apparso 
giorni fa nel Pungolo, a firma Calcante 
pseudonimo assunto da Arturo,Labriola; 
stasera Labriola nel Purgolo risponde 
al Pittoni. Chiede perchè il deputato 
triestino non smentisce la sola notizia 
che veramente nel suo articolo doveva 
bruciargli, cioè che egli ha troppa in- 
clinazione a discutere coll.I. R. Luogo- 
tenente di Trieste intorno ella politica 
del partito socialista. 

Labriola aggiunge testualmente: Co- 
nosco un caso solo e lo confermo in 
tutta Ja sua estensiene. So che la mat- 
tina del giorno in cui è uscito il de 
ereto che toglieva al municipio italiano 
di Trieste le cosidette, funzioni dele- 
gate, l'istrazione e la conserizione mi- 
litare ece., il sig. Pittoni è stato con- 
vocato alla luogotenenza ove ha avuto 
comunicazione preventiva del decreto 
che solo la sera fu comunicato al Mu- 
Dicipio e dette assicurazioni al luogo- 
tenente che il partito socialista avrebbe 
difeso l’infame attentato che il Governo 
perpetrava ecntro il comune di Trieste. 

Poteva ben promettere, Pittoni s'è 








Le 











ridotta in mano la massa operaia di 
Trieste e la può condurre dove gli 
piace, egli aveva diritto di ridersi della 
imponente opposizione che movevangli 
su questo punto due oneste coscienze 
come il dottore Vivante e l'avvocato 
Prucher, gente incapace di servire alla 
obliqua politica del principe Hohenlohe, 
Pittoni sa che il mio giudizio su di lui 
data da questo fatto. I motivi che di- 
rigoro la sua condotta non mi preme 
rieercarli. 

Siano quali si vogliono: l'odio poli- 
tico e il fanatismo antitaliano o la 
vanità di apparire, uomo mediocre quale 
egli è, il padrone di una delle più colte 
città d'Europa, son convinto che agli 
dirige la politica del partito socialista 
di Trieste in un senso che coincide 
con gli interessi delle autorità austria- 
che. Il mio giudizio riguarda solo la 
sua persona e non lo estendo agli altri 
socialisti di quella città. 

L'Avanti! faccia pure l'apologia del 
sig. Pittoni, ma stia attento ai mali 
passi e si guardi dalle penose respon- 
sabilità. Esso è organo di tutto un par- 
tito e non di un paio di Demosteni 
che si recano a conferire a Trieste per 
conto del signor Pittoni. 
co 


Il riscatto della « Duilio » 


Sarzana 8. — Il direttore della Banca 
Lunense ritirava oggi preaso il nostro 
municipio uno cheque di lire 1270 in- 
viato dall’amministrazione della marina, 
Resta così definita la vertenza che dette 
luogo al pignoramento. 


La punizione del maggiore Giovanetti 


Ii bollettino militare di sabato reca 
che il cav, Raffaele Giovannetti, il no- 
to maggiore del genio addetto alla di. 
rezione dell'arma a Bari, è stato col- 
locato in aspettativa per sospensione dal- 
l'impiego. 

Il maggiore Giovannetti, come è noto, 
era stato sottoposto ad un'inchiesta per. 
chè, partecipaudo ad un corteo anti» 
clericale a Loreto, quale portatore della 
bandiera della « Loggia VIII Agosto » 
di Bologna, aveva abbassato il labaro 
passando dinanzi al duomo del paese. 











Adesso sentiremo le campane clericali 
suonare a stormo giocondamente 6 le 
trombe anticlericali mandare gli squilli 
della più rabbiosa protesta. Noi vorremo 
dare a queste e a quelle il consiglio di 
non riaccendere una guerra di parole e 
di penne, della quale il paese chiede a 
gran voce la fine. Il paese è nella im- 
mensa maggioranza liberale democratico, 
quindi rispettoso delle credenze, quindi 
contrario alle prepotenze #’ammantino 
con qualunque titolo: di progresso e di 
religiosità, 

L'Italia non intende affatto di rifare 
l’ultima vicenda francese : il nostro paese 
più sereno, più quilibrato, pensa e sente 
che questa lotta fra clericali e giacobini 
— le due minoranze politiche oggi in con- 
trasto — non deve turbarlo e disto- 
glierlo dalla sua sempre più larga e 
feconda operosità. 


—r— ren 





tutta la politica economica dei comune, 
le canse profonde delle guerre e delle 
paci, della conquista e sottomissione del 
contado, apparirono per la prima volta 
alla mente del Villari, quando dominava 
sovreno il sentimentalismo dei « liberi » 
comuni, foggiato con frasi figurate ed 
altisonanti e quando, per difetto di do- 
cumenti e di uomini volenterosi, la 
storia economica di Firenze era da scri. 
versi per intero. Il Pohlmano, bene- 
merito di questi studi, venne poi, ven- 
nero poi gli altri tutti e il Villari vide 
rimanere inalterate le linee della sto- 
ria fiorentina, che gli primo aveva si» 
curamente tracciato. 
Sd 

Certo la celebrità di Pasquale Villari 
si è formata col Savonarola e col Ma- 
Chiavelli, e ben giustamente, ma forse 
nè l'una nè l'altra opera ebbero, come 
quegli articoli, la yirtà di suscitare, 
per un lungo seguito di anni, un nu- 
mero sì grande di idee così feconde. 

A due ragioni si deve la fortana di 
quei due eapolavori: la perspicacia 


nella scelta del tema, la vastità di ve- 
dute cle ne anima la trattazione, L'e- 
pisodio fiorentino del frate ribelle dan- 
nato al martirio è il dramma di tutta 
Europa, all'alba della Rinascenza. Due 


mondi vengono a contrasto: da una 
parte lo splendore dell'arte, della 
scienza, della fortuna, che nasconde la 
universale corruzione delle anime; dal- 
l’altra pochi uomini incorrotti che ten- 
tano con superbo eroismo di salvare 
dalla rovina una società irrimediabil- 
mente condannata e giungono col loro 
martirio a crearne una nuova. Il Se- 
vonarola del Villari è grande perchè 
scolpisce la figura di una età, ne rie- 
voca le glorie e le colpe, rivelando, 
mercè la sola biografia di un uomo, 
le nascoste cause per cui l’Italia e 
l'Europa si svincolarono dalla sogge- 
zione servile alla Chiesa Romana e po- 
terono prepararsi ad accogliere le verità 
scoperte dal libero ragionamento. 

Nè ha minor pregio l’idea fonda- 
mentale di tutto il libro, come di ogni 
altro del Villari, che le forze della 
ricchezza e del sapere non valgono a 
tenere in vita una società corrotta nel- 
l'anima. Vero è bensì che questa per- 
versione morale, la quale sempre ac- 
compagna la caduta delle civiltà, più 
che la causa è il sintomo appariscente 
del male, che trascina alla tomba, 
perchè la corruzione dei costumi e il 
pervertimento delle anime non proven- 
gono dal caso, ma da quelle stesse 








CRONACA. PROVINCIALI 


Da PORDENONE 
L'epilogo dell'inch. sull'Ospitale 


Ci serivono in data 68: 

Ricorderanuo i lettori il chiasso pro. 
dotto colla pubblicazione dell’inchies* 
sull'andamento del civico ospitale, in- 
chiesta che mise allo scoperto molto 
disordine in quel pio istituto sia nella 
parte amministrativa, che in quella 
igienica, chiudendosi la verifica sul 
riparto bigai col seguente rilievo fatto 
dalla Commissione d'inchicsia « Comun- 
que sia, é ce:fo — questa è l'unica 
risultanza irrefutabile — che al Civico 
Ospedale furono sottratte, per dolo 0 
per errore grave, L. 2E2.50. » 

Resa pubblica la notizia di tale am 
manco, fu d'uopo che l'autorità se ne 
ingerisse, e infatti dal R. Prefetto ve 
niva qui inviato il rag. Ermes Occhia- 
lini le cui indagini portavano alla con- 
clusione che l'ammanco delle L. 232,50 
esisteva effettivamente. 

Iniziato regolare procedimento pe- 
nale a carico del Segretario dell'Ospi- 
tale Antonio Zannerio e di Suor Ester 
Vettori, già superiora al nostro Ospi- 
tale, quali responsabili doll'ammanco, 
con ordinanza 20 scorso agosto la Ca- 
mera di Cousiglio presso il nostro Tri- 
bunale dichiarava non farsi luogo a 
procedimento in favore di Suor Ester 
Vettori per insufficienza d’indizi, e rin- 
viava lo Zannerio Antonio al giudizio 
del nostro Tribunale quale responsabile 
di pesulato (art. 168 C. P.) per aver 
distratto la somma di L. 232.50. 

Il dibattimento, che non mancherà 
d'interessare l'opinione pubblica, avrà 
luogo mercordì 16 corr. . 

Senza voler precedere il giudizio 
dei magistrati dobbiamo osservare come 
l'accusa che allo Zannerio si muove 
sia basata su indizi, per quanto forti e 
su circostanze che pur e:sendogli con- 
trarie, gettano il dubbio sull'autore 
dell’ammanco. 

Dalla relazione d’inchiesta apparisce 
che occorrendo a suor Ester il salario 
del dicembre 1903 in hre 232.50, ebbe 
autorizzazione dal segretario a prele» 
varle dal meggior importo in di lei pos- 
sesso, per incassi sul fonio bagni, fondo 
che in quell’anno non fu versato per 
intero, ma cen le suddette lire 232.50 
di differenza, mentre dai registri appa- 
riva che quella mensilità, pochi giorni 
dopo il prelievo, sarebbe stata pagata 
dal Zannerio il quale deteneva analoga 
quietanza : su questo fatto verte la que- 
stione, e l'esito del processo che si svol- 
gerà tra giorni ce ne darà un responso 
tranquillante. 

Divertimenti 


Al «Coiazzi », il celebre Campogal- 
liani furoreggia coi suoi burattini rea- 
lizzando ineassi invidiabili; nella sala 
della « Stella d’oro, per domenica sera, 
si annuncia la prima di un corso di 
rappresentazioni della compagnia ma- 
rionettistica Picchi-Menotti e fra l'uno 
@ l’altro di questi spettacoli fa capolino 
l'avviso del prossimo debutto, in piazza 
del Moto, del Circo equestre Zavatta. 


—— Fr r—___e 


condizioni di vita che sembrano a pri. 
ma vista essere in aperto e stridente 
contrasto col decadimento morale, 

Nou meno legittima è la celebrità 
conquistata dal Machiavelli, il cui pre- 
gio eminente, per comuee consenso, è 
quello d'aver portato la questione del 
machiavellismo sul terreno della scienza 
politica, trasformando una ricerca pu- 
ramente individuale 6 psicologica nel 
più interessante capitolo della storia 
di una dottrina, della più complessa 
fra le dottrine sociali. 

Gli scritti posteriori a quelli del Vil 
lari poterono inmeggiare altri aspetti 
del problema non ancora interamente 
risolto (e la monografia del Tommasini, 
che è prossima al compimento, ha re- 
cato e recherà di sieuro una nuova e 
vivida luce) ma non poterono diminuire 
il merito sommo della grande e nuova 
idea. 

x 

Nè voglio lasciare senza ricordo un 
altro merito del Villari, quello d'aver 
sempre in ogui lavoro, anche nell'ul- 
timo sulle Invasioni barbariche, difeso 
il principio così detto del romanesimo 
contro quello avverso del germanesimo, 
sempre affermando, anche quando nol 
consentiva la moda, che le istituzioni 











I soliti brontoloni che dicono che a 
Pordenone non ci si diverte, rimar- 
ranno con un palmo di naso di fronte 
a questi attraentissimi spettacoli, così 
ben accetti dal nostro pubblico il quale 
va in sollucchero dinanzi alle smance- 
rie di «Arlecchino» ed ai lazzi dei 
« Tony » mentre fa scappare spaventate 
da un desolante vuoto, rinomate com- 
pagnie artistiche. 

Già è così, come nella vita reale an- 
che nella fittizia del palcoscenico si vo- 
gliono, si ricercano le buffonate... 

Da CIVIDALE 
Società Dante Alighieri — Decesso 

— Il telefono a Faedis — Un paese 

dove si muore poco 

Gi scrivono in data odierna: 

Il Senatore Villari, (l'illustre fon- 
datore della Dante Alighieri) così ri- 
spose al telegramma che il Presidente 
del Comitato cividalese, gli inviava sul 
suo ottantesimo. 

Ill. Prof. Leicht 
Pres, del Com, Cividalese della Dante Alighieri 

Ricevo oggi il suo telegramma e lo 
pregio di accogliere: miei più vivi ria- 
graziamenti. 

Nel ringraziarla faccio con tutto 
l'animo auguri di prosperità e di con- 
cordia (senza la quale è impossibile la 
prosperità) alla Dante Alighieri. 

Dobbiamo tutti adoperarci a questo 
fine. 

Mi creda con ossequio 


devotissimo 
P. Villari 
*% 

Sabato mattina, dopo un lungo pe- 
riodo di sofferenze, è morto, circondato 
dai propri cari, il tappezziere Angelo 
Stringher d'anni 74, zio del comm. Bo- 
naldo Sringher. E ieri ebbero luogo i 
funerali che riuscirono una commo- 
vente dimostrazione d'affetto all’estinto, 
che fu uomo onesto e laborioso, sem- 
pre amato © stimato da quanti lo co- 
noscevauo, 

Condoglianze ai figli ed ai parenti. 


Ei 
I lavori della linea telefonica con 
Faedis che metterà in comunicazione la 
nostra città con quell'importante centro 
agricolo e commerciale, sono pressochè 
ultimati e fra giorni sarà dato corso 
alle comunicazioni regolari pel pubblico. 
Questa nuova linea è certo da an- 
noverarsi fra le più desiderate e le 

più utili per la città nostra, 
% 


* 

A San Pietro al Natisone, capitale 
della nostra Slavia, dal 15 agosto a 
tutt'oggi non fa denunciato allo stato 
civile alcun caso di morte. 

Il fatto è abbastanza raro per essere 
degno di nota, e prova di quanta sa- 
lubrità godono gli abitanti di quella 
zona pedemontana, e come tra @3s1 ven- 
gano osservate le regole d' igiene. 

Da LATISANA 
Vertenza cavalleresca 

Ci sorivono in data 6: 

Ieri a sera avvenno nella piazza XX 
settembre un grave diverbio seguito 
da vie di fatto fra il sig. avv, Virgilio 
Tavani e il prof. Gellio Cassi, che a- 
veva attaccato il primo nel giornale 
il Paese. 

Mezz'ora dopo il sig. Diego Cassi fra- 
tello del prof. Gellio dicendo di voler 
sostenere le ragioni e di voler vendi- 
care il fratello suo che era rimasto 
soccombente nella questione col Tavani 
si fece a sua volta a provocare que- 
at'ultimo. 

Ne derivò una doppia questione ca- 
valleresca della cui soluzione terremo 
a suo tempo informati i lettori. 

Uno dei due padrini dei sigg. Cassi 
è il Vice-Cancelliere della Pretura di 
Latisana, 





rr 


romane non furono mai nel medio evo 
italico del tutto sepolte dalla furia di. 
struggitrice barbarica, ma sopravvie- 
sero trasformandosi e rinacquero mu- 
tate. La teorica della discontinuità, di 
importazione germanica, ha avuto an- 
che di recente tra noi fieri sostenitori, 
ma la teorica avversa della logica con- 
tinuità ba ricevuto sempre nuove e 
valide conferme. 

Io non affermo che tutto quanto il 
Villari ha seritto debba rimanera in- 
discusso. L'indagine micrologica ben 
può additare i singoli errori @ i sin- 
goli difetti, ma a questi facili censori 
è da rispondersi colle parole stesse onde 
Carlo Cattaneo ammoniva i censori di 
G. Ferrari, storico e filosofo dalle va- 
ste sintesi: «Siam ben propensi a non 
curarci se nell’estimare le particolarità 
dei fatti possa aver preso qualche ab. 
baglio e dato occasione all'ortolano di 
di deridere l'astronomo che, cammi 
nando cogli occhi fissi alla luna cadde nel 
ruscello. E di queste vecchiarelle che 
mai non cadrebbero nei rigagnoli del 
loro trivio, perchè non leverebbero mai 
li cechi a qualche alta cosa, la Dio 
mercè, è piena d'Italia». Questo seri. 
veva il Cattaneo nel 1839 e le sue pa- 
role si debbono ripetere oggi, perchè, 
più forse che allora, oggisono opportune. 

Un'altra 6 grande cagione animerà 








Da S. VIT® al Tagliamento 


Seduta del Consiglio comunale 

Ci scrivono in data 5: 

L'altra sera alle 20 si riuni perla 
prima volta il nuovo Consiglio comu. 
nale; erano presenti 22 consiglieri, 

Si passa subito all’elezione dei mem- 
bri di aleune commissioni. 

Commissione di edilizia: Vianello 
geom. Domenico, Polo geom. Paolo, 
Nigris ing. Giacomo, Zanin Gio. Baita 
e Pascatti dott. Antonio. 

Commissione di vigilanza nelle scuole 
elementari maschili: Ngris ing. Gia- 
comò e Fabricio dott. Antonio. 

Scuola femminili: Rota co. Adelina 
e Tullio nob, Giovanna. 

Scuola di disegno: Blagadin ing. 
Alessandro, Nigris ing. Giacomo, Ven- 
dramin Jean e Perosa Antonio. 

In seduta privata vennero ratificate 
le delibere d'urgenza prese dalla Giunta, 
riftettenti la pensione liquidata agli ex 
insegnanti comunali Dal Molin Anna e 
Sbriz Alessandro. 

L'assessore alla pubblica istruzione 
ing. Coecolo Antonio rese nota al Con- 
siglio l’opera illuminata ed indefessa 
dell'egregio nostro direttore didattico 
sig. Carlo Fattorello, ed il Consiglio 
lo riconfermò in carica. 

Si passò poscia alla nomina degli 
insegnanti col seguente risultato : 

Dsana Pietro, da Flamignano, a mae- 
stro della scuola maschile di Pordenone. 

Garlatti Pia, da S, Vito, a maestra 
d'una scuola mista rurale. 

Polese Alice, pure di S. Vito, a 
maestra di una seconda scuola mista 
rurale. 

Da TARCENTO 

Il banchetto di sabato 

Ci sorivono in data 6: 

Iersera nel salone dell'Albergo Mar- 
coni ebbe luogo il secondo banchetto 
mensile della Lega del «Pane quoti- 
diano ». E riuscì più numeroso più bril- 
lante del primo: un commensale lati- 
nista si divertiva a ripetore: crescit 
eundo. Ed un alro non latinista segui- 
tava ad incalzare: crescit bevundo.) 

Alla tavola d'onore col presidente 
ingegnere Zanoletti erano Vincenzo Ar. 
mellini (Sindaco), Luigi Moretti, i me- 
dici Montegnacco e Benedetti, Giulio 
Mosca e Pividori e poi tutti gli altri 
d'ogni professione dal banchiere all’av- 
vocato, all'agricoltore, al negoziante e 
perfine al giornalista, 

1 discorsi sono severamente proibiti 
dallo Statuto della Lega e perciò ne fu- 
rono fatti due soli, brevi e felici: uno del 
presidente e l’altro d’un funzionario il 
quale malgrado la professione è molto 
beneviso dai tarcentini per la schiet- 
tezza dei modi e la giocondità tutt’ita- 
liana della parola. 

A presidente del futuro congresso 
dei leghisti fu proclamato il socio Pi- 
vidori. Se fecero da parecchi le ore 
piccole. 

I convitati erano una cinquantina e 
furono serviti molto bene. L'albergo 
Marconi aggiunse un altro filo alla co- 
rona dei suoi trionfi. 

Il prossimo congresso avrà luogo il 
primo giovedì di novembre, Ma c'è 
molta attesa per il congresso del primo 
d'anno. 

Da SEQUALS 
Cose comunali 

Ci serivono in data 5: 

Nella seduta del Consiglio comunale 
tenutasi ieri vennero approvate le pro- 
proposte del sig. Alberto Mongiat per 
l'illuminazione elettrica del capoluogo 
e delle frazioni di Lestans e Vacile. 

Si approvò in II lettura il concorso 
nella spesa di L. 2000 annue per 35 
anni, a favore della tramvia Spilim- 
bergo-Maniago. 





sempre la gloria del Villari, quella 
ch'egli stesso lucidamente mostrò di 
conoscere, nel discorso ch’ ei tenne 
quando si inaugurò la Fondazione, che 
da lui prende il nome: « Ne' miei studi 
io mi sono andato formando la profonda 
convinzione, che tutta quanta la storia 
ci dà una grande lezione, che cioè le 
società più prospere, più forti, che e- 
sercitano una più grende e generale 
azione sulla civiltà del mondo sono le 
società più oneste, quelle in cui mag- 
giore apparisce la giustizia sociale, u- 
nica base sicura di ogni vera, di ogni 
grande civiltà ». Ed è appunto perchè 
questa convinzione egli sì è formato e 
l’ha sempre tenacemente bandita, è 
perciò che dalla sua scuola sono usciti 
i rappresentanti più decisi di quel rea- 
lismo storico, che, scrutando entro le 
lucide e ingannevoli apparenze del vi- 
vere civile, vuol conoscere, ostinato, 
quel che di men bello e d’ingiusto si 
è nella storia sempre nascosto sotto gii 
esterni splendori delle più celebrate 
civiltà, determinandone la lenta rovina. 
Critica realistica codesta, ma pur sem- 
pre guidata da sicuro idealismo. A me 
sembra che questi discepoli soltanto in 
apparenza si sieno discostati dal Mae- 
stro: in realtà lo hanno seguito. 


Gino Arias 


GIORNALR DI UDINE 
Da MEDUNS 
Nubifragio e allagamento 

Gi sorivono in data 6: 

Isri verso le 10 si scatenò un nubi. 
fragio allaganto la vallata di Toppo e 
di Spilimbergo. 

La posta e la corriera furono bloe- 
cato el invece cho alle ore 9 arriva- 
rono alle 13 a Spilimbergo. 

Il torrente Meduna, il Cosa ed il Ta- 
gliamento sono in piena. 

Finora non si conoscono disgrazie. 


we 


Per avere delle buone vacche 
Anel' îo, anch’ io]! 

Fra gli avvisi dell' Amico del Con- 
tadlino c'è questo: « comprerei due vac- 
» cine buone che dieno 16-20 litri di 
» latte al giorno ognuna, probabilmente 
» del Friuli ». Il desideroso si è il sig. 
Mareovina Marco di Spalato. 

Multi dei lettori deli'Amzico (è difatti 
un giornaletto fatto benissimo e che ha 
molti lettori) prorompono e dicono: 
anch'io comprerei di tali vacche a tro- 
varne, 6 tanto più le comprerei) se del 
Friuli. 

Infatti qui generalmente abbiamo fo- 
raggi asciutti e so in una stalla ordi- 
naria del Friuli danno 16 e 20 litri, in 
località meno asciutte e con foraggi di 
marcita o di prato irriguo, darebbero 
cento di più. 

Dei sigoori Marcovina v'è abbondanza 
anche in Friuli, perchè molti e molti 
si affretterebbero a far gara trovando 
in Friuli vaccine d'una tal produzione. 

Non disperiamo di riuscire a ciò... 
col tempo. Specialmente auguriamoci 
aumenti la produzione media nelle vac- 
che della montagna, ove si specializza 
nella produzione del latte. Conviene 
aver più cure di quelle che si hanno. 
Tener meno vacche ma che siano buone 
lattifere. 

Non sciuparle col mandarle a pascoli 
su malghe insufficienti, non tenerle in 
tristi condizioni di pulizia, favorire la 
traspirazione cutanea, saper mungero, 
saper fare una conveniente lettiera, 
saper far uso di buoni panelli e non di 
erusche impossibili, saper preparare il 
foraggio trinciato, ricorrere a radici e 
tuberi convenienti, ecc. 

Le cattedre ambulanti dell'alto Friuli 
sono instancabili nella loro propaganda, 
i veterinari non mancano di offrire 
consigli. I signori Rizzani, Perusini, ed 
i altri come il signor Marco Marcovina 
! non si lascierebbero sfuggire l'occasione 
| per acquistare la vacca che produce i 
‘ sedici e i venti litri. Cerchiamo di pro- 
{ durla, e dopo la troveremo. k. 


CRONACA CITTADIN 


A proposito di turiboli 
Una ciseolaro del Ministro Rara Lai 

iovitanto i profeti a. difndenli 

Il ministro dell'istruzione on. Rava 
ha diretto ai Prefetti del regno una 
circolare colla quale si pregano di voler 
. invitare i Sindaci, i parroci, i Rettori 
di chiese e di edifici ecclesiastici, le 
! Amministrazioni delle Opere pie e di 
| Enti morali e i presidenti delle Depu- 
tazioni provinciali a presentare ai Pre- 
fetti stessi l'elenco firmato dai conse- 
gnatari di tatte le cose d'arte e di an- 
tichità, siano mobili od immobili, che 
gli enti posseggono. ” 

Questi elenchi non devono limitarsi 
ad una enumerazione sommaria degli 
oggetti artistici o archeologici, ma de- 
vono anche dare brevi cenni descrittivi, 
sufficienti almeno alla sicura identifica» 
zione degli oggetti. 

Gli elenchi dovranno poi esser tra- 
smessi al Ministero. 

Con questa circolare si provvede a 
dar mano all'impresa di catalogare l'in- 
gente patrimonio artistico degli enti 
morali, escluso ben s'intende quello di 
proprietà dello Stato che è già scritto 
nei relativi inventari. 

E poi in corso il decreto reale con 
cui si provvede al catalogo metodico 
degli oggetti d’arte e si designano gli 
studiosi ‘che potranno attendere a tale 
lavoro per conto del Ministero dell'i- 
struzione, 














Questa circolare venne probabilmente 
soggerita al ministro dalle gravi spo- 
gliazioni avvenute nelle antiche chiese 
della Valle d'Aosta, che posseggono 
mirabili tesori. 

Sarà bene fare questo esatto elenco 
dei tesori delle chiese anche nel Friuli, 
dove pure sembra — col beneplacito 
di impiegati trasenranti o deficienti — 
si vorrebbe introdurre il metodo di di- 
sfarsi degli oggetti dei tesori, senza 
le indispenszbili autorizzazioni. 

1 tesori della chiesa appartengono 
al popolo dei fedeli e lo Stato fa bene 
a difenderli da malversazioni di mani 
avide o da manomissioni di mani ine- 
sperte. Vecchi indisuso non impirta, 
anche i turiboli — quando apparten- 
gono al tesuro artistico di una chiesa — 
devono essere rispettati, 
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Commissione di beneficenza 
(Seduta del 4 ottobre 1907) 
Affari comanali approvati 

Udine. Pia fondazione Alessio, bilancio 
1908, — Id. Ospedale Civile, Servizio 
della farmacia a trattiva privata. -- Pal- 
manova, Ospedale civile. Provvisoria de- 
stinazione fondo delle grazie dotali. Con- 
tratto illuminazione elettrica. Id Congre- 
gazione di Carità. Accettazione legato e 
donazione fratelli Steffanato. — Dignano, 
Congr. di Carità prelevamento somma 
dalla cassa di Risparmio, — Latisana 
Civico ospedale. Vertenza Morossi, Pro- 
posta di transazione. — Sacile, Ospedale 
civile, Fornitura generi pizzicheria, lici- 
tazione privata. — Pordenone, Monte di 
pietà: Bilancio 1908 — Id, Ospedale ci- 
vile. Retta ammalati biennio 1907-908, — 
Aviano Congr. Carità. Autorizzazione a 
convenire in giudizio per spedalità, — 
Caneva, Congr. di Carità. Autorizzazione 
ad accettare donazioni. — Cordenons. 
Congr. Carità. Storno fondi. Bilancio 1908 
— Bicinicco. Congr. Carità. Storno fondi. 
— Valvasone. Confraternità. S.S. Sacra: 
mento, Bilancio 1908. — Cordovado. Asilo 


infantile Francesco Cecchini, Ricostru- 


zione stalla e fienile in Concordia. 
Decisioni varie 

Udine. Monte di Pietà. Ricostruzione 
cella di sicurezza. Rinvio — Sacile. O- 
spitale civile. Statuto organico, Esprime 
parere favorevole. — Cordenons, Congre- 
gazione di Carità, Accettazione eredità 
Martinuzzi favorevole. — Castelnuovo. 
Congregazione Carità, Accettazione la- 
scito Ciriani, favorevole. — Palmanova. 
Ospedale civile, Fornitura pane a trat 
tiva privata. Prende nota. 


Per il campo di Tiro a Segno. 
Veniamo informati che il siguor Pre- 
fetto della provincia, in seguito alla 
comunicazione delle dimissioni della 
Presidenza del Tiro a Segno, ha dato 
urgenti disposizioni perchè i lavori di 
verifica del campo di tiro riformato 
siano tosto ripresi. 

E registrando con piacere la notizia, 
speriamo che questi lavori non si in- 
terromperanno e che finalmente Udine 
avrà di muovo il suo poligono. 

Nuova riunione dei ferrovie- 
ri della;Veneta — Un ordine 
del giorno. Sabato a sera alle 20.30 
i ferrovieri della Veneta ebbero una 
seconda riunione in Sala Cecchini. 

Presiedeva il macchinista ferroviario 
Ferdinando Formentini; erano presenti 
anche molti ferrovieri dello Stato. 

Dopo animata discussione venne vo- 
tato il seguente ordine del giorno : 

«I ferrovieri della Veneta, preso 
atto delle comunicazioni del Comitato 
Centrale del Sindacato circa la condotta 
da tenersi par ottenere dalla R. Com- 
missione dell’equo trattamento la tanto 
promessa approvazione degli organici 

deliberano 
ad unanimità di aderire all’ agitazione 
degli altri cantri d'Italia e nominano 
una Commissione che a mezzo di refe- 
rendum interroghi il personale sull’op- 
portunità dello sciopero ». 

Fu poi nominata una Commissione 
la quale dovrà aggregarsi al Comitato 
locale contro il « carevivere » e for- 
mulare un memoriale da presentare 
alle rispettive Società onde a Udine — 
come città di confine — i ferrovieri 
possano godere dell'indennità di resi- 
denza, 

Riunione di capi di famiglia 
a Beivars, Ieri nella Scuola comu- 
nale di Beivars, si riunirono 52 capi- 
famiglia di quella frazione, sotto la 
presidenza dell'assessore Conti, assistito 
dai sigg. dott. V. Doretti e segr. Tam. 

Erano chiamati ad indicare il modo 
secondo il quale intendevano che ven- 
gano erogate le rendite (L. 36) dipen- 
denti dall’affranco del censo costituito 
a favore dei frazionisti ed a carico di 
Francesco Gottardo con istrumento 10 
febbraio 1848, atti Someda, e dipen- 
denti da un lascito del 1823, 

Messo in votazione se essi intendono 
che dette rendite continuino come per 
lo passato ad essere erogate a favore 
del cappellano, risposero per il si 28 e 
per il no 24. 

L'Assemblea della Lega Ta- 
baecai che doveva aver luogo oggi 
alle ore 10 ant. nella Sala Cecchini, 
causa lo scarso concors) dipendente 
forse dall'ora poco propizia, venne rin- 
viata di comune accordo, a sabato 19 
corr. alle ore 14.30 nel medesimo locale. 

R. Liceo Ginnasio Jacopo 
Stellini. E' aperto presso la segre- 
teria del Ginnasio Liceo l'iscrizione 
alle classi, 

Le lezioni avranno principio col mer- 
coledi 16 ottobre corr: alle ore 9.30 
nel Ginnasio, alle ore 10 nel Liceo, 


Sala Cecchini. Sfida di lotta, 
. Questa sera alle ore 2030 il concitta- 
dino Cesco Silvio si misurerà con la 
lottatrice Paolina Pons. Altri numeri 
d'attrazione precederà la lotta. 

| Pioggia e sagre. Per la giornata 
di ieri erano indette parecchie feste 
nei paesi vicini: fra le altre la cele 
bre sagra di Pagnacco. 

La pioggia però fece audare tutto a 
monte; a Pagnacco i festeggiamenti 








furono rimanlati alla prossima dome. 
nica. Negli altri paesi, fra i quali Tap, 
cento, le feste vennero rovinate, 


« Scuola e Famiglia » Reso. 
conto della seduta tenuta da] 
Consiglio direttivo, venerdì 4 
corr. Îl Presidente, comm. prof, Do. 
menico Pecile, aperta l'adunanza, fecg 
varie comunicazioni, fra le quali che 
i lavoriai eseguiti dagli alunni dell'E. 
ducatorio, ed e-posti uila Mostra d'arts 
decorativa, ottennero il diploma di he. 
nemerenza e un premio di L. 25. 

Venne poi letta la relazione della 
brava direttrice, sig.na Ida Bianchi, 
sul corso annuale e sul corso autunnale, 
Da essa si apprese che i risultati otte. 
nuti furono sotto ogni aspetto soddi. 
sfacenti e che l'ardua opera educativa 
di questa istituzione, fu resa più age. 
vole per la cooperazione generosa el 
assidua della sig. Ida Misani, delle si. 
gnore prof. Novelli e Zilli e del signor 
Ettore Spezzotti che visitarono spesso 
l'Eduestorio e si adoperarono, con cor. 
tese premura, per il migliore andamento 
di esso. Anche la signora Francy Fra. 
cassetti, quantunque assente dalla citti, 
mostrò la sua affezionata cura verso 
l’Eiucatorio, prodigando gentili parole 
di consiglio e d’incoraggiamento.; 

Il Consiglio, in vista dell'ognor cre. 
scente numero d’aspiranti all'Educato. 
rio, deliberò che nel p. v. anno segla. 
stico non vengano accettati più di 400; 
‘ @ per l'ammissione terrà conto delle 
speciali condiziuni di famiglia e della 
buona condotta degli alunni. 

Stabili che le iscrizioni incomincie 
ranno il giorno 17 corr. e Ìa  riaper. 
tura seguirà il 21. 

Approyò che ai bambini durante lg 
stagione invernale, sia data la refezione 
calde, consistente in una scodella di mi. 
nestra la quale sarà somministrata dalla 
locale cucina popolare a modico prezzo. 

Deliberd che la distribuzione degli 
indumenti venga fatta quando si pre. 
senti il bisogno, e siano forniti a que 
gli aluoni che la direzione dell'Educa. 
torio riterrà meritevoli, sia per le con. 
dizioni economiche delle rispettive fr 
miglie, che per i buoni comportamenti 
alla scuola. 

Il Consiglio assegnò alcuni compensi 
al personale insegnante per le sue stra- 
ordinarie prestazioni nei due corsi, 
annuale e autuanale. 

Infine decisa che l'assemblea generale 
dei soci abbia luogo nel prossimo ven: 
turo novembre. 

Ricreatorio popolare femmi. 
mile. Ci scrivono: Erano otto giorni 
oggi che le figlie del popolo impazienti 
per la pioggia aspettavano.la festa che 

la co. Anna Kechler di Prampero pre 
parava loro a Tavagnacco. Finalmente 
ieri banno potuto fare la gita che si 
svolse col entusiasmo fanciullesco. Fu- 
rono infinite le cortesio di cui furono 
ricolmate dalle nobili signore e dall'l- 





lustre Senatore. 
“ La contessina Bianca prese le foto. 
grafie di diversi gruppi. Tornate a U. 
dine, cariche di uva, la sera, le cento 
fanciulle insieme ai loro parenti man- 
dano alla nobile Famiglia le più vive 
grazie. 

Menazzi Vinceslao offre per suo ono- 
mastico lire 10, Bonetti Adelinda per 
una festa di famiglia lire 10. 

La Direzione riconoscente renda le 
più vive grazio. 

La «Carmen» al Minerva, 
Oggi comineieranno al Teatro Mmervi 
‘le prove orchestrali della Carmen. La 
prima rappresentazione avrà luogo in 
settimana. 

Protagonista sarà la distinta prima 
donna signorina Mantelli. 

Corte d’ Assise, Venne defluiti: 
vamente stabilito il giorno 4 novembre 
p. v. por l'apertura della prossima ses 
sione della Corte d'Assise. 

Pare però che nemmeno nella ven 
tura sessione non si potrà pertrattare 
il processo per l'omicidio dell'ing. Tot 
foletti a Pordenone, 

Senza tetto. Luigi Satol di anoi 
57 da Morsano (Castions di Strada) agi: 
ravasi da 4 giorni a Godia e a S. Bere 
nardo, dormendo la notte in aperta 
campagna sotto la pioggia, non volendo 
elemosinare. 

. Ieri mattina venne trovato febbri. 
citanie dat vigili rurali Michielis e Co 
luetta, che dapprima lo accompagnarono 
all Ospitale è poscia alla P. S. ove però 
fu rifiutato, 

Il Sato non sembra a posto colle 
facoltà mentali, 

L'ufficio di V. U. provvide il vitto 
per il disgraziato, che stanotte duruì 
all'Asilo notturno in attesa di ultemori 
provvedimenti delle competenti auturità 


Accidente sul lavoro. Il fo: 
naio Arturo Pio d'anni 31, di via Pra 
chiuso, lavorando si procurò accidet” 
talmente una ferita lacera al gomito 
ed all'avambraccio destro. 
All'ospitale, dove fu medicato, venne 
dichiarato guaribile in 12 giorni salve 
complicazioni, 






B sollecita 


i propria “ 


Allott 







i giorni, 
Ars 


Hi che pos 
i Ber 
Alla 
i Rie) 
J ditta } 
Gen 
-L 
la sig. 





i rezio! 
blico 


tropp 
subix 
i gogn 
granc 


i conf 


la ii 
locali 
Pei 


ima dome. 
quali Tan, 
Date, 


> Rego. 
nuta da] 
eRerd) 4 
. prof, Do. 
ranza, face 
i quali che 
ani dell'e. 
stea d'arta 
oma di ba. 
L. 250 


ziune della 
+ Bianchi, 
autunnale, 
ultati otte. 
étto soddi. 
educativa 
a più age. 
INerosa ed 
i, delle si. 
del signor 
ONO Spesso 
0, Con cor. 
andamento 
aney Fra. 
lalla città, 
IUrA verso 
tili parole 
ento, ; 

OgnOr cre. 
l'Educato. 
DnO scola. 
iù di 400; 
onto delle 
lia 6 della 


n eomincie. 
la riaper- 


darante Ja 
| refezione 
lella di mi. 
trata dalla 
ico prezzo, 
one degli 
lo si pre. 
riti a que 
ell'Etuca. 
ner le con 
pottive fu 
’0rtamenti 


compensi 
>) sue stra. 
ue corsi, 


i generale 
81Mm0 ven 


femmi. 
tto giorni 
impazienti 
| festa che 
npero pre. 
inalmente 
ita che si 
lesco, Fu- 
ui furono 
3 e dall. 


6 le foto. 
nate a U 
o le cento 
enti mane 

più vive 


P suo ono 
linda per 


rende le 


imerva, 
) Minerva 
rinen La 
Luogo in 


ta prima 


I defioiti» 
novembre 
ssima ses 


ella vene 
srirattaro 
ing. Tot 


| di anoi 
rada} agi 
a S. Bere 
uo aperta 
n volendo 


o febbri. 
lis è Co- 
agnarono 
ove però 


sto coll 


i il vitto 
te dormi 
ulteriori 
auturità: 
. Il fore 
via Pra 
acciden* 
l gomito 


10, venne 
ui salvo 








GIORNALE DI UDINE 








Î colto da malore sulla pub 
E Di vî= TI sig. Luigi Moatico, vee 
MI impiegato d'amministrazione e ge 
sui responsabile della Patria del 





mole, questa mattina verso le 9.30 si 
ì sod alla farmacia Bosero a cervare il 
i Di Cesare. Appena uscito dalla 


È ia cadde improvvisamente n terra. 
rito ollevato dai passanti e ri. 
i ortato nella farmacia, ova il doit. Er. 
listtig gli prestò le cure del caso. 
È Fortanatamente non era nulla di 
Bi grave; il Montico si senti subito me- 
È. Venne pvi fatta venire una vet- 
dispo l'ammalato fu accompagnato alla 
È copria abitazione. . 

Ptl'ottimo Montico auguiiamo una 

sollecita guarigione. 

Grave diagrazia accidentale 
Ei un bambino. Ieri, a Colloredo 
lai Prato, il bambino di 4 anni Dante 

Sabbadini di Francesco, giuocando nel 
l' cortile di casa cadde sopra un tridente, 
irimanendo gravemente ferito. i 
Il povero piccino, subito soccorso dai 
E sasigliani, dopo le prime cure presta- 
È togli dal medico locale, fu portato al. 
i vospedale ove venne visitato ed accolto, 
l Ha una ferita da punta che penetrando 
er la guancia sinistra gli arriva fino 
alla regione temporale. Guarirà in 20 
1 giorni, salvo complicazioni. 

È Arresto di un satiro. Siamane 
' |a guardia scelta Fortunati procedette 
È all'arresto di certo Cattarossi Alessandro 
l argentiere, il quale ieri sera verso le 
E ore sette, trovandosi in via Ronchi 
È costrinse una bambina, settenne, a degli 
P! atti di libidine. 

f Alle grida della piccina accorse gente 
p che pose in fuga l'immondo satiro, 

Beneficenza 

Alla «Scuola» e Famiglia in morte di: 
È. Rieppi dott. Nicolò: Pitotti dott G. 2, 
* ditta E. Mason 1. 

Gen, Nievo: ditta E, Mason 1, 

i: — L’egregio dott, Antonio D’Ormea e 
‘la sigsna Mariu Lazzari, nel fausto giorno 
‘ della loro unione, elargirono lire 20 alla 
È. Scuola 6 Famiglia, » 

Alla Colonia Alpina in morte di : 

Dott. Nicolò Rieppi: Furlani G. B, 1, 

Ing. Sandrini: Furlani @, B. 1. 

Alla Società Reduci e Veterani in 
morte di: 

Liussi: Radina 1, fam. De Carli 1. 

Lupieri: Radina 1, 

+ Maddalena Vgtri-Prane: Novelli 
‘ Valle 1, 

Tenente gen. comm. Carlo Nievo: Di 

: Prampero 10, Comencini 2. 


l 








Bollettino meteorologico 
‘ Giorno 7 Ottobre ore 8 Termometro 16 — 
} Minima aperto notte 10.8 Barometro 750 
Stato atmosferico: piovoso Vento: S. 
‘ Pressione: ataziona: leri: vario 
i Temperatura massima: 19.-- Minima: 15.7 
‘ Madia: 417.48 Acqua caduta ml. 8,5 





! VOCI DEL PUBBLICO 


Più inchieste fanno 
e peggio le cuse vanno 

IUmo sig. Direttore 
del « Giornale di Udine» Udine 

Plaudo alla campagna che il Suo 
pregiato Gicrnale ha iniziata contro 
i l'andamento del servizio al nostro Uf- 

ficio Postale centrale; ma mi dolgo 
: nel contempo che ai mali non si voglia 
! provvedere, 

Io nutriva fiducia che in seguito al- 

l'articolo pubblieato il 18 settembre u. 8., 
f' e che deplorava le infelicissime condi. 
4 zioni dei locali, e in speciale modo 

della sala del pubblico al primo piano, 
: l'on. Direzione provinciale, che da sola 
‘ pare non vedesse l'indecenza di quei 
: locali, avesse provveduto a fare qual- 

che €083, per rimediare a quello 

sconcio, 

Era sperabile, e prevedibile, che si 

' fosse disposto immediatamente, per fare 
| Blmeno una buona pulizia generale, 

senza alcuna spesa, ma usufruendo del 
i personale in pianta; salvo a provve- 
; dere ancora d'urgenza, per far scom- 
‘ parire e sostituire quelle povere, sgan- 
i gherate suppellettili, che fanno misera 
j: mostra di sè in quell'ambiente, indegno 
i di una città civile. 
Invece niente, niente, in 20 giorni 
i si è creduto di fare. E si, vivaddio, 
i che la sporcizie c'è! e come! Ma non 
i la vede o non la vuol vedere l'on. Di- 
: rezione? O che crede forse che il pub- 
: blico udinese si trovi bene in quell’ele- 
i. mento? 
| Ed è ia questa considerazione che 
. la stessa Direzione tiene i lagni ed i 
. desiderata del pubblico che esso espri- 

me a mezzo della stampa? 

Potrà giovare, anche la mia parola 

! ad ottenere quslche cosa? Lo crede 
| Ella signor Direttore? 

Per mo ne dubito assai, 6 temo pur 
troppo, che oramai dovremo a lungo 
subive quella indecenza, che ci fa ver- 
Gognare, specialmente se pensiamo al 
grande numero di forestieri d'oltre 
f confise che hanno occasione di visitare 
i la ittà nostra, e di accedere a quei 
i 





locali. 
Per il decoro della città, per la de- 








cenza ancora e specialmente par l'igiene 
ad un cambiamento immediato bisogna 
venire e chi ne ha l'obbligo, se questo 
obbligo sente, provveda, 

Col massimo ossequio Dav.mo 
(segue la firma) 





- 
STATO CIVILE 
Bollettino settimanale dal 29 sett, al 5 ott. 
NASCITE 
Nati vivi maschi 8 femmine 9 
» morti » — » 


» esposti» i » 1 
Totale N. 19 
PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO 

Giovanni D’'Odorico carradore con Er- 
nesta Gentilini casalinga — Girolamo 
Comessatti ingegnere con Anna Salvadori 
agiata — Placido Globa muratore con 
Italia Calligaris casalinga -— Edoardo 
Moro bandaio con Teresa Cantoni seta- 
iuola — Isidoro Mazzaro cocchiere con 
Erminia Visentin casalinga — Giacomo 
Romanin operaio di ferriera con Adelina 
Chisrandini casalinga — Luigi Chiandoni 
falegname con Emma Feruglio operaia — 
Bernardo Nonino falegname con Giovanna 
Lestani vellutaia — Auguato Pittoritto 
negoziante con Elisabetta Gremese civile 
— Pietro Rossato meccanico con Rachele 
Di Pauli casalinga — Umberto Caruzzi 
cameriere con Caterina Peruch casalinga 
— Alessandro Facchino fornaciaio con 
Angela Bonassi filatrice — Massimiliano 
Vidussi r. pensionato con Michela Suriano 
agiata — Valentino Degano fornaciaio con 
Petronilla Sturam casalinga. 

MATRIMONI 

Romolo-Pietro Floretti fabbro con Adele 
Cossio setainola — Francesco Greatti ri- 
gatore con Matilde Stroppelli casalinga 
— Emilio Ermacora operaio di ferriera 
con Dorina Vidussi casalinga — Arturo 
Negri impiegato con Luigia Vacchiani 
civile — Angelo Rainero possidente con 
Carolina Gragnano civile — Bortolo Bello 
cuoco con Angela Morassutti domestica 
Lazzaro Do Steffanis vigile urbano con 
Giovanna Cotterli casalinga — Giuseppe 
Braidotti falegname con Anna David ca- 
salinga. 





MORTI 
Luigi Modenese fu Luigi d'anni 51 scri- 
vano — Elio Codarini di mesi 1 e giorni 
15 — Ernesta Pizzo di Pietro di mesi 3 
@ giornì 20 — Pietro Lucchetti fu }Do- 
menico d'anni 40 impiegato postale — 
Lucia D'Este Tonelli fu Vittorio d'anni 
72 casalinga — Giuseppina Orzaliz-Fer- 
rando fu Francesco d’anni 48 casalinga 
— Marianna D'Antoni fu Domenico d'an- 
ni 49 contadina — Emilia Ivan-Gigante 
fu Gio. Batta d’anni 50 contalina — Ma- 
ria Benedetti-Mauro di Luigi d’anni 35 
contadina — Regina Zappino fu Giu- 
seppe d'anni 83 cucitrice — Giovanni 
Antoniacomi fu Valentino d’anni 49 brac- 
ciante — Domenico Iop fu Antonio di 
anni 50 facchino — Diego De Faccio di 
Raimondo d'anni 4 — Caterina Noacco 
fu Angelo d'anni 47 contadina — Giaco- 
mo Bellina fu Antonio d’anni 68 agri- 
coltore — Modesta Tramontin-Bernardon 
di Franeesco d'anni 82 casalinga. 
Totale N. 16, dei quali 7 a domicilio 
— - 


ULTIME NOTE: !E 


La quota sarà di 50 lire 


Roma, 6. — Col 80 settembre si 
chiuse l'accettazione delle domande per 
il concorso alla ripartizione della somme 
stauziate dal Parlamento a beneficio 
dei garibaldini. 

Le domande pervenute sono circa 
ventisei mila, 

Il Giornale a'Italia dice che ad ogni 
individuo non potrà spettare che una 
somma inferiore alle 40 lire, ma la 
Commissione ha espresso il voto di fare 
in modo che essa arrivi almeno alle 
50 lire. 

Interpellato in proposito, l'on. Giolitti 
si è riservato di deliberare, ma in mas- 
sima ha dichiarato di non essere con- 
trario a quell'aumento; ma non ha 








‘potuto consentire ad una anticipata di- 


stribuzione perchè in ogni caso la mag- 
gior somma occorrente dovrebbe essere 
versata dal parlamento. 


Un giornale anarchico sequestrato 


Trieste, 6. — La polizia circondò 
la tipografia ove si stampa il periodizo 
anarchico Germinal per arrestare i 
redattori. Il giornale venne sequestrato 
ma i redattori fuggirono, 

Più tardi uscì una seconda edizione 
del giornale recante soltanto la testata 
con tutte le colonne bianche. 

La polizia perquisi la redazione se- 
questrando carte e libri. 

Si dice siano stati arrestati parecchi 
anarchici fra eui Marcello Andriani, re- 
dattore del Germinal. 


2 | Venezia 33 3 28 90 7 
= | Bari 12 22 9 81 63 
23 È. Firenze 4 53 64 40 39 
SS Milano 74 25 63 49 69 
E S| Napoli 35 10 28 62 9 
ia | Palermo 71 6 3 43 55 
28 | Roma 34 26 82 71 13 
53 | Torino 90 5 85 47 9 


Dott. I. Furlani, Direttora 
Prinolagi Loiri, werento rapponsabilo 


Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Milano 
e fuori, rivolgersi alla casa A. Marzsoni e C., 
di Milano, via S. Paolo, i1. 








Nell'anuiversario della morte dell'Il- 
lustrissima Signora Marchesa 


Angelina Mangilli Lampertico, 


Se inenarrabile è stato il dolore un 
anno fa all'inaspettato annuncio delia 
morte di questa Nobil Donna, non è 
meno il vuoto del nostro cuore, sem- 
pre angoscisto nel dover persuaderci 
che quell'angelica creatura non è 
più, che solo rimasero le Sue cose a 
parlarci sempre di Lei, dell'Anima Sua 
grande, indimenticabile... 

Oh con quale acutezza di mente e 
finezza d'anino Ella rialzava il morale 
a quelli che il destino aveva voluti in 
condizioni più umili della Suna... Ben- 
chè ricca di dovizie e di scienza come 
amava Ella affratellarsi con Ìvro e con 
quanta dolcezza d'animo si soffermava 
ad ascoltare qualsiasi poverellu |... Uni. 
co suo pensiero era il far bene a tatti, 
proteggeva in modo speciale l'operaio 
ed era felice di ofirire a quanti ama. 
vano il lavoro, i mezzi di guadagnarsi 
onestamente la vita. 

Nel ricordarLa, l'intenso dolore è 
in noi vivissimo, la sua immagine ci 
è sempre presente quale ricordo del 
bene infinito che a tanti e tanti ha 
fatto, e la grazia di quell'anima bene- 
fattrice, affettuosa, paziente, ha scolpito 
una tale impressione in quanti La co- 
nobbero, che non si cancellerà più. 


E' un anno che Dio la volle a sè: ! 


ne passeranno molti ancora, ma la me- 
moria di Lei rimarrà indelebile : Essa 
vivrà sempra con noi: e noi vivremo 
ancora con Lei. mv 
Msrsura Lampertico, 6 ottobre 1907, 


CIRO 
— CONSG IO D'AMMNISTRIZIONE 


dell’ Ospitale Civile di Udine 
Avviso di concorso 


E' aperto concorso ad un posto di 
Chirurgo Primario io questo Ospitale 
Civile con l'annuo stipendio di L. 1550 
— lordo di R. M. oltre ai proventi 
determinati dall'art. 360 del Regola- 
mento interno e fissati dalla tabella D, 
che riguarda i compensi dovuti dai doz- 
zinanti particolari per atti operativi; 
salvo il diritto dell'Amministrazione di 
modificare detta tabelia o di regolare 
diversamente lo retribuzioni che essa 
contempla. 

L’eletto non avrà diritto a pensione 
ma si provvederà alla sua iscrizione 
presso una cassa di previdenza. 

Degli obblighi e delle mansioni ine- 
reuti a detto posto i concorrenti po- 
trauno prendere cognizione presso l’uf. 
ficio di Segreteria. 

Gli aspiranti dovranno far pervenire 
alla Presidenza dei Pio Luogo non più 
tardi delie ore 16 del giorno 15 no- 
vembre p. v. l'istanza in bollo compe 
tente corredata dai seguenti 

DOCUMENTI: 

1. Attestato di Cittadinanza Italiana. 

2, Certificato di nascita dal quale ri- 
sulti l’età non superiore ad anni 40, 

8. Certificato penale di data recente. 

4. Attestato di sana e robusta costitu- 
zione fisica. 

6. Diploma di Laurea rilasciato da una 
Facoltà Medica del Regno. 

6. Documenti comprovanti l’attività pra- 
tica e scientifica del concorrente, 

La nomina è di competenza del Con- 
siglio Comunale sopra proposta del Con- 
siglio Ospitaliero. 

L'eletto dovrà assumere l'ufficio en- 
tro un mese dalla partecipazione di 
nomina. 

Udine, 4 ottobre 1207, 
Il Presidente 


C. PERUSINI 
Stabilimento Bacologico . 
Doîtor Vittore Costantini 


in Vittorio Veneto 
premiato con medaglia d’oro alle Esposizioni 
di Padova e di Udine dell’anno 1908 

Con medaglia d’oro e due Gran Premi alla 
Mostra dei confezionat, seme di Milano 1906 
I° ine.° cell, bianco-giallo giapponese 
I° inc.° cell. bianco-giallo sferico chinese 
Bigiallo-oro cellulare sferico 
Poligiallo speciale cellulare 

I signori Conti Fratelli de Brandis gen- 
tilmente si prestano a ri‘evere in Udine 
le commissioni. 


PILLOLE 


Lattifughe Tosi 


« Posso rispondere assai favorevolmente 
alla domanda circa l’uso delle Pillole 
Lanifughe dell’egregio cav. dott. Carlo 
Tosi, perchè, tra gli altri casi, lo ho ado- 





perate due volte successivamente nella - 


stessa persona 6 mi hanno corisposto 
bene n. 
Dott. A. GIOJA 
Docente univers. di Ostetricia e Ginecologia 
Ogni famiglia dovrebbe essere provvista 
di una scatola di Chlorphénol, 


PEA LE GIGRORE] 


Mi pregio comunicare alle gentili Si- 
gnore che mi onorano dei Loro ambitis 
simi comandi di poter presentare nel mio 
negozio, per la prossima stagione inver- 
nale un ricco e modernissimo assorti- 
mento di cappelli di eleganto e finita 
confezione, sd ogui articolo da modista, 
ultime novità, Anche le riduzioni ver- 
ranno eseguite con la più accurata la- 
vorazione, 

Prezzi miti. Nulla verrà trascurato per 
ottenere la finitezza e l'eleganza in ogni 
lavoro, e porrò ogni interessamento per 
accontentare le gentili clienti che già 
fanto numerose onorarono con benevole 
simpatia il mio negozio, 

Margherita Totaro 
Modista al « Buon gusto» 
Via Cavour — Udine 


AVVISO D'ASTA 


Nel Mupicipio di Remanzacco nel di 
24 ottobre 1907, ore 410 ant. sarà te- 
nuta l’asta ad unico incanto, a schede 
segrete per l'appalto dei lavori di co- 
struzione del locale scolastico e muni- 
cipale del Capoluogo, ed alle ore 2 pom. 
quella per l'appalto dei lavori di costru= 
zione dell’edificio scolartico di Ziracco. 
Ammontare d'asta pel I° L. 22424.98, 
pel II L. 6535.90 coi rispettivi depositi 
di L. 1000 e L. 400. Cauzione decimo. 


COMUNE DIS. DAMIELE NEL FRIULI 
Avviso di concorso 


A tutto 15 Ottobre è aperto il con- 
corso a Maestro per la scuola maschile 
della Frazione di Villanova, 

Stipendio L. 950. — Istanze corre- 
date dai documenti di rito. Nomina per 
un anno. 








S. Daniele 29 Settembre 1907. 
Il Sindaco 
F. Piuzzi Taboga 





CASA DI CURA 


per le malattie di: 


: Naso, Gola 
Orecchio 


del dott. Zapparoli 
specialista 

Udine VIA AQUILEIA, 86 

Visite tutti I giorni 5 

Comore gratuite por malati pureri 
Telefono 317 














FERRO - CHINA BISLERI 
SOLETE LASALUTE?? 










sin 
della 
| mia carriera som- 
i ministratoilliquo- 
| re FERRO - CHI- 
NA-BISLERI a 
molti deì miei am- 
malati, ne ho avuti f 
effetti di gran MILANO 
lunga superiori alla mia aspettativa. 

» Ed oggi dunque per esperienza lo 
consiglio e ne faccio largo uso ». 
Dott. G. AZZARELLO 

(di Palermo) 


NOCERA UMBRA: as'tarola 


« Avendo 
dall'inizio 





12 











Esigere la marca « Sorgente Angelica » | 
F. BISLERI e C. — MILANO | 
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s 9 
D' G. RIVA 


(UDINE - Via del Testri, 15 
‘Primario Stabilimento 





PIANOFORTI 
SHOINONUYH 





delle premate fabbriche di Berlino, 
Dresda, Lipsia, Barmen, Stuttgarda 
= Prezzi onestissimi = 











del 


Dott. Metullio Cominotti 


Via Cavour N & 
TOLMEZZO 


| Malattie chirurgiche 
e delle donne 


Consaltagioni tntfi i giorni 
eccettuati il martedì e venerdì 


MACELLERIA 


Bellina Cristoforo 
Via Paolo Sergi, 26 Via Paolo Sarpi, 26 


riva Bartolini riva Bartolini 
Neg. ex Cremese Neg. cx Cremese 


Nella suddetta Macelleria a datare 
da domani 15 settembre si venderà 
Carne di Manze e Vitello ai se- 
guenti prezzi : 

Manzo I taglio al 

I 


» 

I 
Vitello I 
I 


II 
Frittura 


DENTISTA 
M.c0o CHIRURGO 
della Scuola di Vienna 


A, RAFFAELLI 
SPECIALISTA 


| per malattie dei denti e denti 
| artificiali 





1,40 
120 
fi — 
1,50 
1,30 


kg. Li 
» » 


vuo 
svvue 
ARAZZI 





d’ero e croce 


@IO]OPIEZUOS |UO]zE1}57 


iazma Morcatonuoro, A. 3 — (ex S. Giacomo) 
— UDINE — 


LA DITTA 


A_MANZONI: C. 


Milano - via S. Paolo, Il - Milano 


accetta avvisi economici da 


‘antesimi 


Premiato con mel. 








per parola 


in XV pagina dei propri giornali 
Giornale di Udine - Patria del Friuli 








IL Crociato 


sn ACQUA CALDA 


RISCALDANENTO i 


TERMOSIFOGNI 








TEODORO 


DE LUCA 


eseguisce impianti di TERMOSIFONI conforme alle migliori prescri- 


zioni tecniche con Caldaie « STREBEL>» originali, 


assolute. 


offrendo garanzie 





Rilievi, Progetti e Preventivi gratis a semplice richiesta 








= Pagamento dell'ultima rata ('/; dell'importo) dopo il primo ioverno d'asercizio == 


Prezzi di tutta concorrenza ——= 


Deposito di Caldaie STRE BE & Radiatori tipo Americano 
e materiale per qualsiasi impianto di Termosifone 


- Fabbrica Biciclette, Casse Forti ecc, 
Grossista in Macchine da cucire ed armi da caccia 
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GIORNALB DI UDINE 
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1 Piazza Fontane Marose — LIVORNO, Via Vitt. Eman,, 64 — ROMA, Vie di Pietra, 9i — VERONA, Via Scimmie, gl tatto il 
PARIGI, 14, Rue Perdonnet — BERLINO — FRANCOFORTE s/M — LONDRA — VIENNA — ZURIGO, Per | 
sm ZZZ E III e inngo! 
"ei ini mi > n I solo VERO e GENUINO - b portali 
Avvisi Economici 5 Centesimi per parola | L. LUSERS TOURISTEN-PFLASTA@ |" 
. È - 1 £& . 4 Paga 
ANNUNZI VARI | SY coni CALLIANDUMIMENTI SLOio 7 di cui rotoli, oltre ti Nazar 
osa ‘ 5 Ri S£5 di fabbrica (“ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L, LUSER), portano: gary , 
! RIORMENTE (sull'istruzione che li Carole) ed INTERNAMENTE Finta E È & 
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bibita oltre ogui dire corroboranis, L. 5,50 al'a bottiglia, Vendita da 1 ; di detto prodotto. _PT__— n 
A. Manzoni e C., Milano, via 8. Paolo, 11, UDINE - Mercatovecchio - UD!NE Riflutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonché tutti quegli altri arti» [DD 


si coli che imitando coi caralteri esterni della confezionatura 1 vero “ILuner'a di 
È DIFFICILE avere una casa senza qualche topolino, il quale distarba . i; È . rouristen-Pflanter,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a di 
Î la quiete della sposa e dei bim*i, e ne turba il sonno. Un po’ di | Assortimento oggetli da taglio di MANIAGO 





ESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero della Giam n € ge n 
Mffaton all'acanas, della cosa Hoeniger di Amburgo, sl ottiene nna | forza elettrica - FRATELLI MASUTTI cartone) la marca depositata (ipradotla qui ia fanco) della Tua A MANZONI È 
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1) So) 
sie 


(Filiale a VENEZIA, Calle della Mandola) 
sorprendere la buona fede dei consumatori, 


Rotolo L, 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65 
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perfetto, assimilabile, piacevole, che dà i risultati su descritti. Per averla 





commiss: 


i 
I lini di B ia i È, ba i fi. < ° > , . 
granelni di Berazia apre per le ito basteetb sro pe itraggerli [e delle primarie fabbriche di SOLINGEN | La pro 
vi $ Pa (WUSTHOF-RADER-KLAAS) specialità in || INCHIOSTRO INDELEBILE |f 
sl IR RI la UU. IR 

A PIU' DI 85 ANNI si usano le pastiglie di Codeina del dott. Becher {rasoi di sicurezza e tosatrici per barba, I 2 È E Î tinuavan( 
che sono veramente efficaci contro qualsiasi genere di tosse. gr2-]capelli e da cavalli per marcare la biancheria 5 una NUO. 
devoli al palato, non disturbano le fanzioni dello stomaco, nè producono P n. L. i per flacone È che era 
inconvenienti di sorta. — Trovansi in tutte le farmacie a L. 1.50 la PEZZI DI ì ICAMBIO e È abbandoi 

scatola grande e L. 1 la scatola piccola. NR È si A A, fosstsici ai s ica n franco di porto per tutto il Regno L. 1,15 d pa non 
za arrotano tosatric ualsiasi forma e i À i È 5 S i 
Lì GIOIA dei genitori è quella di vedere i loro piccoli bambini cre- e; ualunque uso u Vendite presso A. MANZONI 800, Milano-Roma - denota 3 sgli alt 

scere robusti, vispi e intelligenti. La fosfatina Palitres è un alimento P ii qu a A Dove 


















































































































































































REORA e et  ETTRESTOO Î reno. 
— - - ni pigslaRia valli e rendere bianca Ia i Nelle 
A Ada di Manconi e 0 ehim fermi Milalo; Rama Genera, veste [ll cere L'LE em | | "i gira, 
AFEARECCHIO tasoabile per Vir scie di Mentolo; cone SI FA R IN À s MANDOLE not 
TO Diete tosse seiaina celo ogni astneeio. deanco pa (a Pintus 
rai POI Porte denipero Le pai'astronio; -{ranso:P pesao di I di kg. cent. 75, franco suli 
E RUGHE del viso scompaiono come per incanto coll’uso della de- grosso e al minuto presso 4. Man- hunno e 
L liziosa Crema Veloutine della casa Ch Fay di Parigi, Chiederla alla | f zoni e C., Milano, via 8. Paolo, 11; per evit 
Ditta A, Manzoni e C., Milano, via S, Paolo, 11. Per riceverlo franco | Roma, via di Pietra, 91. rai del 
in tutto ìl Regno spedire vazlia di L, 1.60. Sem: n soddisfe 
A TI operal | 
Costruzione specializzata di 7 DI 
a_R é rortid 
a iu 
faro 
J È % 
T—7 a turbina liberamente sospesa sl nona. Ca mo & “ È 5 a Lponat 
I. MELOTTE | I migliori fucili Belgi, Inglesi ed Americani da caccia Lil 
REMICOURT (Belgio) || li trovate presso agguati 
Filiale per l’Italia È scioper 
BRESCIA | 8» TEODORO DE LUCA = 
Mo Pierce O i Negozio via D. Manin, 12 Di 
Invoro col minor: sforzo possibile - Sere | a prezzi eccezionali fuori d 
matura perfetta - Massima durata, Hi con uD 
MILANO 1906 - GRAN PREMIO | Insuperabile "ff 
S. Daniele citt 1906 Medaglia d’ere È SAPONE BANFI A M I D 0) B A N FI sno 
pera TRIONFA - S'IMPONE città + 
Produzione 9 mila pezzi al giorno (Marca Gallo) giche 
Sia . n usato dalle primario stiratrici di Parigi e Berlino dello » 

| ende la pelle fresca, bianca, morbida. — Chi ira) i ili 

Verte tanta 3 Fa sparire le rughe, le macchie ed i rossori. Cc nisetra Do I Dun I Mili 
iS GRANI DI BAREZIA — L'usico per i bambini. — Provato, non si " ae D dale la M gasisti 
w 3 3 per la distruzione dei può far a meno di usarlo sempre. Salgio > Uomandale fa Gallo Sampi. 
AS S OLU TA SO E CE Vendesi ovusque a cent. 30, 50, 80 al pezzo. x === vi "At 
è Prezzo cent. 90 ja scatola Pezzo speciale campione cent. 20. Amid o mn Pacchi eanoli — A 
piperno 7 glo 1008: và Prede FULEONI per posta cent. 35 È I medici raccomandano il SAPONE BANFI (Marca Cigno) Si BERE d'impe 
zoni n che'ho esperimentato sopra due ragazzi affetti di E Met presto i. on RO O. MEDICATO alt'Acido Borico, al Subli- | superiore a tutti gli Amidi in pacchi in com- stendi x 
assoluta, mi dh ottimi risultati... Dottor Quintavalle via di Pietra, 91; Genova, piazza O pani) al Catrame, allo Solfo, | mercio. — Proprietà dell’ È { Dis 
_ medico chirargo Fontane Marose. s cido Fenico, ace. AMIDERIA ITALIA A Milano Mil 
FOSFATO PULZONI Estrte no AVTIITA-SOROFOLA tata tata Ditta ACHIL LE BANFI, Milano Anonima capitalo 4,500,000 N par 

L n Nt 6 SI RESTI cial 
E tllige 
listi s 
accor. 

® 0 o. 
| Lal Ida 
Lor 
Ì Buare 
L del 4: 
di las 
x ìngles 
n I 

fuori Porta Venezia - UDINE - Stabile proprio "Ne 
ANNO ix ANNO !X t90 
1 
.I convittori frequentano le R. Scuole secondarie classiche e tecniche - educazione accuratis- die 
sima - sorveglianza continua - assistenza gratuita nello studio - trattamento famigliare - vitto di 
. . È È i 
sano sufficiente - locale ampio e bene aereato, con ameno e vasto giardino - posizione vicina do 
alle R. Scuole. i 
“dusse; 
s FRETTA. MODICA. vili 
ur Ri N rece 
GUOLA ELEME YTARE PRIVATA ANGHE PER ESTERNI di fi 
Insegnamenti speciali: lingue straniere, musica, canto, scherma, ecc. ecc. i 
di din 
APERTO ANCHE DURANTE LE VACANZE AUTUNNALI i 
CASINA A IRE TTI zione 
T VOLI sempre crescente dei convittori e gli ottimi risultati ottenuti da essi fino ad ora dui 
1 dono di SOCUEATS che nulla si trascura in questo Collegio per soddisfare ai desiderii delle ! 
amiglie. Assistenza e i ia. i cato MA di 
g sorveglianza i...mediata dal Dirette Dott, Prof. A. SILVESTRI 1 


Udine, 1907 — Tipografia G. B. Doretti 











